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La guerra sull'Adamello 


finstre generale co. Quintino Ro 

1 per mesì e mesi comandante nella 

lell'Adaniello — zova quanto mai 
ifcile, aspra. impeitvia, per nevi è ghia 

i, per deelivi spesso dirupati, 

cime altissime che 

cr le frequenti 

lassi furono 

Migni e munizioni, anche 

DIÒ elevati, sulle falde în 

endimenti e - valanghe © 

Di se vivevano le truppe 

Pure vigilanti;e pi doveva fin li 


o perene 


pe 
nico 
i sue mitragti a rifornire di 
mi e di tutto + anche 
a combattere e vincere, si 
Ficca al bisogno cadere. ma non celere, 
Mo generale Ronefti ci racconta o 
un libro che sta per n: 
[ veste coi tipi dello Stabilimento Ciu- 
pe Tabacco di S, Daniele (1) + ci 
conta di quell di gigantis e da 
A, pon 
nfietto © l'ammira» 
oldati @ l'entusi 
x che erano con ni chiamati 
danno luce è calore. Quelli 
legge cou avidità, con epas- 
hrc»; il narratore anche in noi t 
la sua «ammirazione di forza 
;nerollabile volontà, di sacrifici spiuti 
hse un limite impensato di ene 
fi meravigliuse, di 


hnismo umano ». 
Per gentile consenso del comm. Quinti- 
Ì Ronchi, al quale porgiamo sentite gra- 
e anche a nome dei lcttori, sinmo W 
agliosi di riportare alcuni spunti del 
bra: îra pochissimi giorni, i friulani in 
Lato speciale;; tutti gli italiani che la ter 
file guerra amano conoscere unche nei 
potranno con noi confer- 
sull'Adamello » è 
no dei più interessanti e cari libri che la 
biteratura intorno all'immane. canilitto 
bbia prodotto. 


«territoriali» è il‘servizio trasporti 
a 1 trasporti a spalla vnota il commi 
konvhi) costituirono un faticoso e lego- 
ante servizio, al quale fu giuocofo 
orrore quasi per intero nei primi mesì 
illa occupazione » (dell'Adamello) « vi 
i erano adibiti i famo, oriali, di es 
‘così parta l'illustre narratore : i 
Belli e meravigliosi questi terri 
Maviali | 
Procedevamo curvi ed infagottali 
Uteggiandosi a vecelierelli con le 
sine tusde ed arvinc'ato. Cammi 
Pivano aiutandosi a vicenda ne 
uissi difficili, talora insieme sdrue. 
volando, per i pendii gelati. Duran 
le ti niarefa talani lanciavano ancora 
i vecchi niotti degli anni del loro 
primo servizio militare, mentre n) 
it più modemisti dimostravano il: 
avere assimilato il repertorio delle 
frasi guergiere, Erano affezion ti ni 
Lambattente della trincea verso di 
suale dimostravano premure  pa- 
ultimato il loro servi 
sso durava sino all'alba 
ggomitolavano nelle cuecette” 
Me loro baraeche. Le cannonate 
miche direte contro le loro vo- 
ne ngn sromponevano le Tie ele 
anzi si Séerravano. in un movimento 
regolare è spedifa. Erano provceur” 
soltanto dei gas. Non lasciavano 
sn istante la maschera. Eppure 
quegli womini in buona parte log. 
e, stanchi basta wa parola ti 
e piena dîfode, Bi vedeva- 
ni i Jogo dechi infiammarsi, le lori 
lieupo ergersi dibitte e fiere. E iu 


Patria ovacata sugli eterni ghiar 


nale suo fedele amico. 


ei è 
tirani dando ad 
hidanza. "i 
Chi ha vissuto sull'Adamello può 
apprezzare in tutta la sus grandez 
il prezioso sontributo dato alla 
terra: da qu modesti eroi de: 
lavoro.;": 


Mava lo spirito di questi ve 
j una giovanile 


t carni. 

Più tardî, sì fece uso. per i tras ni 
anche di cani —- ed è curiosa leggere det 
l'aiuto sche questi fedeli unici dell'uame 
Portarond ak nos 3 

Wl'iane:doveva necessariamente 
accom 


nisi all'uomo anche nelle vicen 


tragiche della guerra. 


E ia sua attività si svolse talora 


1 silla linea di combattimento, ma in 
Li più Jatza misura ed a tergo di es 


{ro nimero aumentò gradat 


mali! 


nei trasporti. 
Nell'esbite. del 1016 si esperi. 

mentd un. primo gruppo di sani per 

4 traino: di slitte sulla vedretta. < 


i i ice ri il lo- 
apo un primo felice risullato 
"hi i ament 


fate del 1918 si frovavano a 
lAd&niello 220 cani, Preziosi ani- 


si esperi 


lenza di razze da 


negli Appennini 
È nmilifare di 


g Erano in prevali 
Pastore, requisiti ne 
ddesbrati nel canile 


i.massima bianco, pe 
o do forti, intelligenti 
fimi, dimostrarono subito uno spin- 
ito adattamento ed.-una eccezio. 
Sale Fesisletiza airigori:de) clima 
Con anotn simpatia. per i solda 
fezionavano al foro condu- 
“ognuno dei quali. aveva “n 
Sonsegna tre cant 


: fon attacchi ‘mplici a tre. n. tre 
È 


Fisinavi le slitte con un carie: 
siti "ia 130 a 150 chili; Erano 
Quasi. tufti dislocati n) Passo: Gari- 
Bialai, in'ana;grande baracca costru'. 
% ad uso canile con «doppie pare 
* sollevata di-ciroa un metro: sul pia. 
zo délla neve. 





vevano noa razione quasi iden- 
al soldalo e quindicinalmente 

Rilano cousegnatario della + 
Stanza fasova loro il prosente di r 
finti dì maucellaria, 

Vicino al canile vi era una cnei- 
na eseltsivamente adibita a prepa- 
rare loro il eafîà del mattino, e le 
due zuppe giornaliere. 

Così pure un altro focale era 
stemato ad uso inferinoria per ri 
vers i «casì urgenti», ma era, si può 
dlire. costantemente vuoto @ tul- 
Val più riceverava qualche cane fe- 
*fo per aver voluto. disputare un 
fo al vieino compagno. 

Nessuna malattia contagiosa eb- 
ini a svilupparsi. Pareerhi cani 
soffrivano «lr congiuntivite per i ri 
fessi della nece, ma guarivane rapi- 
damiente col collirio, 

Di nuassima i loro nomi erano quelli 
comuni alla Stirpe canina, ma non 
mancavano quelli chiamali Crispi, 
tiarkbaldi, occ. 

Nei ritagli di tempo | soldati am- 
maestravano i più intelligenti. Così 
snpitava ele laluni si presentavano 
in cucino con la gavetta in bocca, 
altri con ;l tascapane attraverso il 
curpo, 

Iniziavano il servizio all’aîba e di 

ssima compivano due viaggi gior 
nalieri dal Passo (Garibaldi ai centri 
«di Passo Lobbia, Passo Fargorida, e 
leleferica del Cavento. 

Somplessivamente trasportavano 
innanzi da 150 a 200 quintali di 
esrico al giorno, 

Il servizio dej cani costituiva uno 
spettacolo catatteristico. Le slitte 
appena cariche partivano: I cani, 
«lla voro del conducente, scendeva- 
no di corsa lungo la pista segnata 
sulla vedrelta con un festoso guai- 
t. che sembrava un saluto alla bian- 
ca luce del giorno nascente, Nei 
tratti piani moderavano l'andatura 
#.ì un leggero Irotto; in salita pro- 
cedevano al passo, stendnedosi in 
avanti con la testa bassa in uno 
sforzo conti 

A volte sostavano, e per ripren- 
dere Îl cammino insieme si impen- 

amo abbaiando, quasi per accor- 
«psi nello sfarzo mecessamo a ri- 

idere Îl mata, o volgevano al 
sollatu nno sguardo. eloquente ri- 
riuesta di aiuto. 

Sendinzolevano a tutti i passanti 
assumendo un atteggiamento umile, 
quasi a commiserarsi del gravoso 
servizio al quale eranu obbligati. 

Se vedevano un loro simile inope 
roso, era un abbaiare feroce. Gli 
alpini dicevano che abbaiavano con- 
tro gli imboscati. 

Un fallo che colpiva tutti era la 
cura con la quale trasprotavano i 
temtr. Era dovuto ciò alla voce del 
ronducento che regolava il movi- 
mento, dd al loro speciale intuito ? 

Nell'inverno, durante la tormen- 
tu, erano mvtavigliosi. Il gelo rieo- 
privi tutta la toro testa, il collo, le 
zampe di ghiaccioli. i nevischio 
sterzava foru gli cechi, ed essi con 
le vide basse soffiando le nari. pro- 
evdevano fedelmente innanzi attra- 
verso il paesaggio polare. 

In tutto l'insieme l’Adamello co- 
stitni una lotta di giganti, una lol- 
ti sovrumana, che non sarebbe sta- 
ta possibile uve nel combattente ad 
cecezionali doti di vigore fisino, non 
ci fossero accoppiate altissime quali 
tà suerrì 

Contro la natura era la fotta di tu! 
ti giorni e di tutte le ore. fl com- 
battente viveva nel ghiaccio ad una 
altitudine che logora e disturba, chi 
affatica enormemente anche gli or- 
ganismi più perfetti. Non un filo 

‘iposasse la vista, non 
un sorso qua che non fosse 
auello avuto dalla neve liquefatta al 
funco. Un silenzio infinito, un vuo- 
te upprimente, vi clima  rontro il 
quale non vi era riparo, un gelo che 
uccideva, una tormenla che rende 
va impossibile il movimento ed i 
respiro, un cumolo di neve che af 
fogava, Cento inotri di perrars.: 
spesso fiaccavano un uomo, . 

In pochi minuti reticolati e,trin- 
ceo scomparse, baracche divelte. 
vedcite sepolte, munizioni, mitra 
gliafrici, cannoni affondati. E nell 
innghe notti dover vigilare . senza 
poler aprire gli occhi, senza nulla 
vedere sentir ì 
giorni interi senza pi 
cendere fuochi, di consuma 
vallo, di riscaldarsi. 

Kp hI 
pielo, assoluto, che dava l’impri 
sone che intto fosse stato somm 
se datla bulera, che tutto fosse pe- 
vito sotto un immane lenzuolo fu- 
nebro «di ghiaccio. 

E la lotta contro il nemico ? Era 
rina guerriglia insidiosa, feroce. 
nella quale tutte le energie. Îisiche 
e morali si tendevano per:supraffa- 
re in uno sforzo gigantesco l'avyer- 
sario. (Si osservava, si, fiutava. pe 
gioîni un piccolò posto;.una vedetta, 


«studiavano gli atteggiamenti e le 


abitudini, per piombare addosso al- 
ls preda in una notte irrascosa at- 
traverso a precipizi immani; Per u- 
na quota, per uno spulitonie dilroe- 
cia da conquistare, erano ‘laboriosi 
preparativi. 

Appena un qualsiasi bersaglio ara 
avvistato a Liro utile, erano raffiche 
di mitragliatrici, colpi di cannone, 
soriza itregua, senza: posà;: era In 
Gaccia all'unmò” Rd in questo smi- 
nuzzaniento della guerra ogni com- 


battente preparava il suo piano, la; 


ancora un isolamento com-' 


L, 0.50 -— Pagiaa di testo Jk 
bal neri 1a 


isengea L, 1 — Neero! 


svolgeva, non era un gregario in- 
quadrato, ma una volontà cossien> 
te. 

Negli altacehi erano uomini che 
si arrunpicavauo, che-salivano pa 
reti logati a (aui, sospesi sul proci 
pizio; » dopo i primi, colomue leg- 
Bere che seguivano, che avviluppit- 
vino come in una rete per. cannio- 
îu giudicati inaccessibili 

Hd armi, mitragliatrici, proietti, 
cannoni scomposti in parti, tutto s6- 
kuiva su spalle poderose in una pro- 
tizgiosa avanzata, della quale ogni 
basso em un eroismo, fino alla 
completa vittoria cha doveva esse- 
re strappata ad ogni sosto. 

Qual meraviglin-so qui 
Uussimo ainbientte oreò 
zionali, germogliò energie superbe,, 
se da questa colossale fucina la 
psiche del combattente venne fusa 
is modo-sasì particolarmente diver- 
so ? 

Qual meraviglia se in queslo am- 
hiente grandioso, la guerre, pur 

: fallo grandioso, trovò la sua es: 
ione ? 


Gil ALPINI Ò 


chi cccelse fra le truppe agli ordi- 
ni del rale Ronchi, furono gli alpini, 
Di essi loggesi nel libro : is 

L’Alpino è un soldato che ha una 
personalità spiccata ed una menta- 
iva propria. %; 

Sente la disciplina, ma più anco- 
ra l'ascendente del Comandante... 

Ed ascendente significa dominio 
completo, Ma per conquistarlo Puf- 
ficiale leve dar prova nom dubbia di 
valore, carattere, di doti fisiche ec- 
cezionali. 

E' un esamè severo. 

L'Alpino nella sua sempl 
si che a condizioni eccez 
vita, devono corrispondere qualità 
eccezionali di comando. 

Ksige di essere ben comandato e 
si sente sicuro e fa dono di tutto sè 
stesso, quando una mano robusta lo 
guida. 

Ho tolpiscono in sommo grada 

i atti di ardimonto e di forza nel 
superiore. 

Abituato. a vedere sempre intor- 
ro a sè l'Ufficiale, su di esso si mo- 
© Ha e con esso stringe quel. coe- 
sine che è una delle forze morali 
predominenti del Corpo, 

Colpisce ‘la scarsa:emotività del- 
l'Alpino, Sembra che per esso, tutto 
sia normale nelfa vita, chie ‘Witto si 
svolga regolarmente. Non si mera- 
viglia di nulla. e nulla coipisce la 
sua fantasia. * 

Durante la guerta ha visto cose 
grandiose e tragiche e non si è.com- 
r20SSO. 

E° stato offeso da gas, da areplani, 
dall’aria, dalta terra e non ne fu'di- 
scrientato. 

EE' questo un elemento di forza, 
usa potrebbe essere anche una de- 
lolezza qualora l’alpino non fosse 
suscellibile di intensificare al mo- 
inunto opportuno le sue energie, nei 
l'esaltazione, di una idea. 

Ma esso si esalta e noù dinaostra, 

esalta a modo suo. 

Nei suoi atti e neMe sue idee si 
trovano sempre ‘un'impronta dì viri- 

à, ed il culto della forza. 

La resistenza ai disagi, al dolore 
fisico, sono una manifestazione di 
forza. è poichè è questa che egli 
sempre. apprezza, spesso nasconde 
«i male e lo. attenua. 

Queste qualità insite nella sua 
natura fecero dell’Alpino durante ln 
lunga guerra un combattente su- 
perbo, che si adattò a bufti i terre- 
ii, che apparve sempre ove maggio- 
re era la minaccia, che nelle situa- 
zioni più tragiche e disperate impa- 
vido e tenace tenne il suo posto d'o- 
nove, fino all'estremo sacrificio. 

Spesse volte mi sono domandato 
stante parte di gloria raccolta nel 
creso della lunga guerra da questo 
valoroso Corpo, non derivi da quel- 
"a magnif tradizione di saenmfieio 
* di altruismo, de quelle stuola d 
rude fatica e di ardimento che 'ereb- 
be rigogliosa sulle alpi durante i! 

“ngi periodo di pace, ed il pen- 
sinso di quanti ebbero l'onore di gui- 
dare questi magnifici soldati alli 
viMoria d'Italia sì inchina in espres- 
sione d igratitudine aî maestri Per- 
ruechetti, Pelloux, Queirazza, Gob. 
ho, Fonia, Hewuse, Lamberti, Ce: 
Menini, Pianavia, Oro, Etna, Lequio. 
cs alle eroiche figure dei Generali 
Salsa è Cantore. 


@ii sciatori 
Ma ai di là di questo fronte di 
fantasmi all’erla e silenzioso,‘ più 
nlire verso il nemico, altri gruppi 
«i. nomini come piccole vele sul 
mare solcavano le bianche vedette. 

Erano pattuglie di sciatori spinte 
innanzi sul terreno del possibile al- 
tacco, Incerociavano.:per--ore ed ore 
» guendo itinerari prestabiliti. 

Uma rapida sciata, una sosta, un 
appostamento e poi la marcia ripren 
con cauta, guardinga sospettosa di 
elfo. 

Un riflettore, un razzo nemico, e 
tetti n terra immobili. 


AL 


ni. 1 

È A volte una pattuglia si spinge 
vs mollo appresso alla linea nhemi 
ca e gelfava l'allarmi. 

E subito razzi rossi, verdi, fudile- 
ria e mitrigliatricive now di rado 
bombe e cannoni. Il fuoco da un 
punto si propagava ad tin altro, e 
t: (ta una ititera linea si accendev: 

Più indietrò e pi 
ma cecelse come la Presanella ein 
Busazza è nel fondo di Val Genova 
altre luci e vimpe. cea 


Poscia una nuova avanzata dar: 


‘Dott. Gerrasi Oitone-100: Gervasi. Guido 
L Sr 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE. 
> Udîne, Ufo dello.Posta D, 42 


L'allarme giungeva agli osserva: 

i comandi refrostanti. II ne- 

Ù lava inquieto. - 3 
Lo pattugiie fiantravano nélla li- 
ubito altre: ne uscivano per 


dirette ad altre località 


traini, cambi di truppe, 

vonda, e nello baracche, nei 
ficiali che vegliavan 6 
ona, 0hé: toordinavano; 

the rispandevano” a controlli=s 


a prima: lucndel giorno “tatto” 
Lo apparato bellico, della notte, 
ssava. Le vedette venivano: riti 
appiattava o si nascon- 
: sembrava vuoto, era 
«il vuoto del campo di battaglia. 
Ma ocelti nascosti :vigilavano . e 
cora osservavano. Da tutti gli 
‘atori si iniziava un paziente 
lavoro di analisi, di ricerca, quasi ‘a 
egimare la: parentesi: -della notte, 
Si passuvanò-in rivista-ad uno ad u- 
ni intti gli-eiementi della difesa ne- 
‘e se ne deduceva il loro lavoro 
‘el l'attività dell’avversario, 

E poseia ininterrottamente per 
fetto il giorno si spiavano movimen- 
bi di uomini, di drappelli, di rifor- 

nenti; di lavori. 

iniziava su ogni bersaglio buo- 

TO è redditizio la lotta giurnaliera, 
i nemico «spesso rispon- 

va con tiri di molestia, prolungati 


4 


ma-periio più inn 
‘sonale ehe nell 

siiato -riposave: 

sotto:-Parepidei: 
Eppure insquest 


vizio. di ‘prima lineg: 


Vante, in questa. viti 

vd.ineerta; quanti: ricordi: lieti 

{e dre:belle:sature di emozioni, quan: 

ta; fierezza di. sentimi 

grandiosità.di pensieri 
A sopratutto quan 

nità dispirito£ ; 

‘Già: questo fatto: 60) 

U hetdall'inte 


ssere- 


o: preoccupati, ‘e-:ri. 
Irovavàno la: più; giorni 
I nond 


stenza; 


vedcnuno stampati 
tiino, esciranno :fras.-gio! 
ila, per finezza.di.carta; per: belles- 

s ‘araltere; per:mumerò: (circa 390) di 
jotolicisioni: stampato iche-farà rei 
soltanto allo: Stabilimento:del-signorsGit 
seppe Tabacco,..ma;; all'arte 

ul 


Cronaca Provi 


IL PONTE SUL TORRE 


All'Ilono Sig. Prefetto” 
della. Provincia di UD. 
» "L'antico e pittoresco ‘ponte sil Torre 
che collega la ridente e importantissima 
sta di Nimis con il capoluogo della 
ncia, per ragioni di guerra werine 
fatto saltare daù nostri solduti nel triste 
inomento della ritirata, 

La scoppio della mina madò in aria una 
| producendo nelle altre notevoli c 
lose ‘fenditure. Per i bisogni urgenz 
bi del traffico Si provette a suo tempo dl- 





in piedi, con la stra- 
conduce a Quriso, mediante un'ar- 
mutura di legno, SÌ trattava però di:lu- 
ru provvisorio, poichè il ponte acrebbe 
davuto saturalmente essere rifatto. 
amo alla fine del 1921.cd il ponte è 
‘ancora tà, tal qualer ansi in condizioni] 
malto peggiori. poichè le fenditure delle 
arcate rijitaste sono attualmente così a-- 
perte c le arcate stesse traballano in ano- 
do. tale da costituire un serio pericolo per 
chi è obbligato d transitarvi, tanto che 
lautocorriera che fa. il servizio Nimis- 

‘linc, appena giunta al ponte, è costretta 
a scaricare tutti î passeggeri sulvo 4 ri- 
prenderti a bordo al di tà del ponte stesso 
na questo succede bun quatto volte al 

not! É 

Si su che il progetto per lu costruzione 
del nuovo ponte: è stato eseguita da-malto 
te stfr chi dice che il progetta stesso 
è già stato approvatate c'è chi dice an- 
cora. che. anche i fondi per la sua esecu- 
sione sì ià stati stanziati... ma il pontr 
è sempre .tà; nelle identiche condizioni... 

La numerosa popolazione di Nimis c 
quella di.tutta le grosse borgate circostan- 
ti, è stufa:dì essere menata per il vaso. 

niro ad Udine essa non ha che una 
141 ponte sul Torre ed ha il di- 
ritto di-pretendere che-quest'unica via sia 
0 icuro. lo anù chiedo: Perchè è 
stato fatto.-scdtare il ponte? Per ragioni 
di querra..... Ebbene, siccome esiste tn 
Ente che ha l'obbligo di. riparare questi 
danni, ponte di Nîù A 
subito; fritta che grati sciagure abbiano 
‘ad ‘accadere e prima-che la popolazione 
i stancarsi definitivamente; ed ap- 
itti di‘questo tempo: di grave disoccu- 
pazione. edi‘ magra: eccezionalissima (che 
chàssà” quando si:ripeterà).. risparmiando 
somme considerevoli nel getto delle fonda- 
sioni ‘cinell'erozione dei nuovi piloni. 

Si ‘potrà certo-lnogo-obbiettare che 
Nimis.haatuto “denari. partechi per:stra- 
de inutili © per altre. cose. peggio che inu- 

Di qiiesto non ni 'ciro; l'autorità tu- 
toria aveva iutto il dovere di vigilare no- 
gando, se stai, dv sovvenzioni, qualora, lc 
avrsse ritenute nou necessari * 
..Ora la costruzione del ponte a nuove 

impone în via assoluta: e.la popolazio; 
intera fa appello ella ma: 
della. Provincia aechè. la 
fetto immediato; e prega rispettosamentr. 
l'Io Signor Prefetto di svenire sopra- 


1/5 Offerte pro Aslla 
“Nella. triste x a morte deli 


ell'estinta’ fire: 200, Tu 
jo 150, Picco/-Giovanni ai 





LG 


©: lontano, su'ci-#" 


“100, — ‘Possano. anche queste 
blazioni'lienié fiche; 
fore acerbissimo' degli ottimi 
All’Asilo-Infantile,;Afn 
niorte del-padré offri-Jire:40::" 


cEGNACCO; 


Anche voi. avefe -abnunciatole 
inità di domenica; sar % 
gurazione delle novi. e 
giornate fu veramente:di' quelle ‘che 
possono - chitimare”.'‘nidimenti 
Intervenine la “banda: di Tarcen: 
to, ehe tenne anche*toricerti;. fu 
cantalu ‘con accompagnametito”'di 
‘a il nuovo ‘inno’ alle carmpane 
eil parroco pronunéid“an nobile di- 
scorso di circostanza. } 
LATISANA 
Cospicua Beneficenza 
Tu. contpianta signora! “’Amelia 
Piecotti, Ha ‘lasciato ‘alla congrega= 
zione di carità, lire mille ed alla ca- 
s8 di ricovero ‘lire duemila-con-due 
detti completi. L'armiministrazione 
degli istituti, ha disposto di: far'in. 
cidere «il: nome: della ‘bénefattrice, 
sulle lapidi. % : 
li dott. Giuseppe Dal..Lago; «ha 
rito dono di un letto. completavalla 
Casa di Ricovero. : 3 
BUIA og 
Zingari ladri i 
Un grave furto; è\avvenuto.sgba- 
lb scorso sul-meriggio.: Ladri-auda: 
che pare 
introdussero in casa-di Pio-Calliga- 
ro di-Lena, e arrivati sino in:came- 
ra da letto; riuscivano a rubare:o- 
rologi, ‘catene d'oro; orecchini:.ed 
anelli per'‘un valore di lire::400 
circa, È Î PERLE TARA 
H. dazio 3 5 
All’appalto..del dazio’ concorsero. 
14 ditte;:rimanendo in.lizza.1 
fiaggia; Antonio. Perez, Piò:‘Ton:: 
dolo. Rimase deliberataria... questa 
uItima.che:offense lire 434: mila.an- 
rue, . + 
TRIGESIMO cage 
ti canto friulano: ; 
Sappiamo che qui:sìi è:formatà:sol 
to buoni-auspici,.una'società' corale 
dei canti*friulani;;-..;--> È 
Questa:società nutre: €) 
la -cittàdinanza - di: Tricesimo: vor 
aderire‘ed‘incoraggiare questa bell 
e gentile istituzione; Lat 
A suo:tempo-lnformerò dei hi 
isultati. 


2 Di 

sdi Spilimbergo 

100; del o 
05 


‘quanta: 





litte 


guerra, (fi 
oriuinento:vien 


Noi: proporremmo | 4 
lazione ch ‘ell 


ieno degli ‘zingari, ‘Si -[, P'Opra; 


Ti 
Nou 








ten o ETTIMIS i 
infortuni 
“Gotan Giovanni dianni gere n 
ta 0 ospi» Hisig sepi 
‘’perehò portandosi we! |; ularnn di i 
uo ato:da un | |.vdello, ha elatgito a fi 
vallo, cadde dal carretto o_gi eb» | sta congregazione di carità, 
zione alla 117,80 quale ato nelto di u 
d | sornta di beneficenza, 
ni avi Dr ini SIOrM i li sngnor Iardivello. Vineenzo, 
Mogu 1 nilo Pos proprielario-di ama giostra, lire 10. 
1 A done ritiva-Agreiola di Con 
“stimò ‘df Attimi 7 Meli IMIINONEA: 
le Fer mente fe medi izie e del-capo’d'in- 
Pan ee mignolo della” mano si irgit ‘alla stessa Cofgrega- 
“n pochi U A lire 200; 


i Mhna questione, favoredolmente | solaio Minto Ltd ‘ 
mamma Zamboni Colonna. Argia, i 
> risolta. ‘pier i dagmeggiat:"") fsnioiti ing. Agostino, e 
rive data 109.| Zamboni ‘cognato Carli 
sii | sipperofitono-Jlire. 400: da di: 
no; fu scorso disposizioni lle seguenti ristitazioni 
redito per it Ri: ‘Orfani; di guerra; mutilati 
,ancordate «oi i guerra;:Tubercolotiei di guerra; e 
iberate, nel.senso | Congregazione di carità: lire 100 
‘mente. lu questione | cadauna. 


regi ti Tdi 
ùg:.. macchina: di. cucire & ; * ginazione, le offerte seguenti, più! 
fufa. Becchi: dono.del {Li i % hlicate ieri come’ ilestinafe' alla casa 
‘ Onorificenze ; Mi, vero,.;vanno invece devolute: 
pprendiamo: don diu:Natale pro Vedove' ed 
ia i Give seppe 


; n . In piegati 

Gi ‘egigiatal'amo - con: l'egregio di operai: della ditta Maffiol: 
i migrato Nel: i nelbes diciot=.:| ii oper ditUrtine 174. 
cun quadro: i à er _atruolarsi n È Sl: POPOLARE 
Mauri, duo quai i SE, ì fici 1 Lo 3 Pr 
‘quadro-di-EnricesWià } DIA n Di sd | i 

taglio: di vestito dalla ‘ditta, Dl 3 7 Ta «umiappulito si deve;fare:circi 

rist puo der i conferenza; tenuta ieri sera 
suna iii Cabrini sulla enel Si, 


s{dral suo paese in:cariche di fi 
dei pegate elettive: 
si 


‘pi L 1 i Gon: parola: piacevole 
oncorso. ‘niquest: CA ni 7 GE SPIE e cOn Dara e mpet inza-l'egregiò con 
n: rival avanto pri Vedi a 10, È nce ta Terenzii ierie:-parlò..iMustrando fia 

} # % 3 Fperimenti interessan: 





‘60% 

gn: 

È " pBaulu) gei i Guglielmo 
in prin Solta Goron MIT larconi; ha; Siigtito una infin: pa 
il Pisa di circo] 


iprquindi: noti soggetti 


4) pparecci 
reoni, “vennero via‘ via; Pientesi 


‘caratteri è capaci di;éo». 
re..solo.apparati accordati 


Sabato nel ‘pomeriggio segui:i 
‘onsiglioi.comi 
4 tn altre corrispondenze, 


Ratifica. delibera d'urgenza; buil ladio di:nuovi:sistemi.ge 


relativa: all'accettazione. n 

fe 249.100 ‘per opere varie pet da 
ieteltazione: del mutuo: di. |: 

È ‘ perquisizione, venné si 


ime);.la radiotelegrafia; moder: | tare: complet 


da Tignipolo di uso -divonde: continue;ia:; 


ivolonterosi convittadi 


= ‘Da ‘grado:d: ufficiale della Co=:4: 
‘insignitoamche: Vesti 


Unuri ‘delleramministrazi 

iùapprezzati: della provinci; 

Insigniti della» troo 
|-Lere furono i‘si 














isur 


eta 
donnine 


Valhil, 


Pelliem 


i 
) desio 

Hora 
sugeiu 


| Thabzii 
re, 
cer 
fiji 








E Gugliehno Oh 


Dio in piedi 


QRIESTI, 2. tamiane alle ti, sona 
nati “da Uding i cimeli di Guglielmo 
The entservati tineca da quella città 
dona al Museosetvile del Comune di 
Lose. lì cofano che racchiudeva i cimeli 
E portato dai componenti, la, ilelegazione 
dincse, Ala stazione sravavano 
putere fe autor ioni con i 
Li e grande folla di popolo, | 
usi sono stati trasportati lemiemente 
Porteo al umnicipio, al suono degli in 
i pa riottici. Le vie percorse dal corteo 
ano mbandierate. Prata, la città ha pre 
Di parte alla commovente cerimonia. 
{i Municipio, nella sala del. Con 
imtanze sono. state ricevite i 
inario,. del Comune 
rosenti. il Com 


ro ve 


lommiss 
inn, Cavalieri. 

rio generale 
mandante del corpo d'armata 

il conunissario civile, il senato 

forpur diunta ed ale amorite 
Egli e mili 

ila sal di folli e di ande 
[il dot assessure dei Mu 

o di Udine, in rappresentitiza de!” 
Tu 
ico, la figura di ETERO ‘berdan 
degli alri procu ì 

tombe 


n coniune di Tu 
lora del Circolo Varibalu 
tino nei tempi del 
e molti anni eri 


io di 
ii cimeli è 

a cià di Udi, 

send a quel Municipio, come ricor 
oro del sigillo trecentesco 
Trieste ed una nunva ri 

quigforte rapprescatante 

tto di consegno 
oltre che dille 
Fratel vw 


|: cimeli è stato firmi 
presenti, dal 
sig. Ferenei 

tutte le rappresentanze coi 
eguite da grande folla sm 
brite dal Municipio c si sono recate cn 
pigo corteo alla caserma Uberdan, dove 

deposto sul luago del suppl 
tire, alla presenza delle antoriti 
ronzo dei cannoni 
delegazione veneziana 

ANZA DI UDINI: 
gazanie udinese 
torio Marce 
rautrini coma, dott 
feluci e veterati 
igi, presidente delia se 
AULE Visi cd. He 
ma 


ima 


compone ario di de 
are Morpurgo, dat. 


n ii 
putilati, Matici Gue 
Lescericli Su 

ni ivo Îu Autonio di attra 
nello aegretanio reduci» 


mo 
ì 


Nella seduta di ivi fu 
a della Giunta per le 
one di 
Fistano il Parlarono; contro le 
baclustoi dei Giunta, it comunista Ga- 
provocando rumori 4 clap 
usi all'Estrema Sinistra 
malista. d favore, tra gli ap 
stra ed i rumori dell'estrema «iti 
ancesco esponendo le ragioni per 
ali Ja minoranza della Giunta per le 
ni ritenne che non si dovesse ammi. 
to quella di Misiano, Giuritai, ;1 quale 
a che l'onore della Patria è l'onore 
fono che non si attenda 
ora più oltrefh satiziondre la selile 
Mione della Gitihta delle #lezioni e ad 
Pontanare il -Misiano dalla Camera 


Bianchi Carlo, relatore, c Lifassi pres 
Fire della Giunta. pe dileudono la pro 
: (conclude l'on 


stadi ta) iso ta Par 

Plausi da tutte le parti de la Camers. 
Po chel all'estrema ‘sinistra, deve si vu 
Hreggia). 

Hi presidente De Nicola anni 
Fio chiesto Pappellò naminale. 
Remondino, mista e che Tui 
Miamento delta elezioni di Misiano è con- 


rio allo spirito ed alla lettera della 
pg. 


che e 


Macrelli, repubblicano, ricorda che oggi 

Porre F'anniversario della morte eto 

in. che disertò le file 

il'esercito atistriaco per hu redenzione 

Ma patria. (/ pifràstri è i deputati sor- 

splaudono vivamente,, 

mori all'estema sinistro, scambiò di èi- 
tivegfra PEstrema Nondstra è gli 

bri settori). Per il suo ideate repubblica. 

i, GuglielmafOherdan affrontò ta morte; 

fu per il sugrideato ché egli di; riò {com 

Inti): ceeniperché î replicati vote 

ino a favi Giunta; delle ele- 

mi (conte i 

N eruppo 

tione dal vi 

Rovomi 

tranno soli 

Mine costai 


Lorino: 
Là Camerdi&pprov 
della efezini di Arturo, Lat 


Pegi di Signa 


anche 1° amelia: 
tto, nel 


LUIar MANTELLI [: 


premotiro del Musco: del fisarigireni 
Cippeilazi. Uniberto, promotore del Ma 
sco sessi, co an, Ugo Zilli, comm, Spar- 
tesa Murate 
QUALCHE PARTICOLARE 
uo di cmegna del cofano con i e: 
fu Lumotn, pe 
den Mircavich; dell'at odi consegna 4 
ia tea 
Piante averi vcevato in deposito tr 
stmi nel 1y68, ed ha riconsegnato ieri, în 
fumatario il senziore Morpurga. 
La LATE * ROMEO DATTISTIO 


Ne! pun le autorità, le rappre» 
sontanze, Il picj0%0 di nuove incorteo, sat- 
to ma più; ì 
re la bronzi 

sip Hragadin di Ve- 
1 quat i degli stemmi di Udine, Ve 
rezia e Prieste, La corona fu deposta sul 
Irugo vote Caglichuo Oberdan iu strazia- 
to dal bois 

Ii rar. con un discorso. dell'amico 
Livuno Ferluga, già emigrato.a Udine, 
vestiolo della sua sede la Società Ginna- 

imaugirò ua lapide per ricor 
nustro concittulino Rico Hutt 
pigrafe in essa scolpita, 
cista e letterato Silvio Benco, dice: 

« Romeo: Buttistiy »-icittulino udines: 
— per l'Itolia vissuto &morio —pr 
iva i prim -- abbia eterno saluta%itali 
equi + ite crmati > da lui 
potari >> sentivano costro | 
nuto «= la volonta va 
ctemee + di Udine &di Trieste». 

Mil commossi e riverentè vvucazioni 
Bruno Fertuga rispose con tupre 
ite il presidente della Ginnast- 
ur avi. Picco] 1 accolse la lapide 
i uome delli Suciet 

Lire il ricordo cor memore affetto e 
conoscenza è concluse pregando la signe 


i ferro 


si 
sim: isp 
i 
promettendo di cu 





1 del | 


colli 


unito dalla lochle 


» Feragli di Udine, madre di due eroi. 
tin guerra e slecorati di 
voler seoirire la lapiue 
ta. Anche il rappres 
Venezia proneme 
tidarietà e il figiio pin 
Curto, ringrazio 


co di 

atristtica sc 

vane di Romeo itattstig, 
1 la ioni festazione. 


A HOMA 
Sfregi:e rivoltellate!: 


Per iniziativa della «Corda 
iti inaugurato nella Universita di 1 
Clerdan, La cerimonia fi perda 
tenti disgustosi © deplorevatissimi. 
Inisio era stato prima della inangqui azia 
imbrattato d'inchiostro; e durante 1. 
si dopo sì discorso dell'on. Jarz- 
rapperto di reparoblicani fancio i 
viva dai repubblica Ne nacqu 

niti.tto, Tuecicavimo anche i 

fortuna: l'incidente si. ciluse 
he Tastonato, qualche pugno « 

di qualche vetro. 


n 
tito i 
int 

grido «li 
alche 

pistole: 1 
ion esnate 
1 rntura 


+0 - 


L'on. Tuntar denunciato 
La fame è cattiva: consigliera: 


GORIZIA. s0, — Teri Pavy. Tunter si 
iccnva alla cassa distruttuale per ummala= 
di, dalla quale è stato Jicenziato per gravi 
infrazioni da Ini commesse» 0, dopo brevé 
azione, v'inposses«ò dell'importo di 
lire 2000, reclamandolo 4 saldo, delle sut 
competenze per i mesi di novembre e di- 
cemibre. 

N cassiere riusci a chiuderlo in nffivio 
e corse ad informare della cosa il commis. 
sario straordinario ave. Targioni. che si 
bito avvorti la polizia, 

L'on. Puntar dichiarò di essere anaiito 
Ma cassa per vedere se ci fosse da parte 
del comnussario: qualche assegno in suo 
favore, come era stato fatto inattesa del 
la definizi par i mesi di 
ntobre € i 
bb:sognando negortemente di da 

: famiglia,  roclumò allora 
osservando come 
i commissario str 


iva 

dari pd 

quanto gli spettava 
pata di tu 


e 


i considerava ancora 

pre come direttore della cassa e cià fino 
alla decisione dell'assemblea. generate dei. 
delegati. 

Di iroote ab rifiato oppostogli, pre 
tora Le diterda lire rilusciandi.a dich! 
razione iu cui affertnara che tale impo) 
to gli spettava di pieno diritto, osa 
sulla stessi ancora che prelevà 
soltanto perchè privo di qu 
sit tato e hisogne vole di 
core 
Lun 
te anche è 
{lo lavora ni indefessameni. 
si per fl hene delli a ed ho bisogno 
ai vivere! - Poi ancora: «La fa è 
nina cattiva consigliera, Non chiedo se non 

smmispettaspershunare.) 
© per curarmi 


Parma aftro una medaglia: d'oro 


Tuner, che fu denunciato. avreb 


gl pomeriggio, $ 
Principe èreditario: ha  visituto< lx 
la pubblica enza e la, chie 


SUO da ssaggio da acciai ioni Cncasinti 
delle.Joro. £ 


spor È nt 
Buto gle! toro omaggio ‘affeltuos 
c{pé ! dol 


ti vr al:toatro?Roinaok ove dia pr 
delle medug 


Lenz: Lira in presenti i alle cérimon 
R. it duca di Bergamo, l'on, 1iinistro 
*Ticheli, i senator otti, Hereni: 





Via: Cavour 5 UDI 
HO Pott: to _ 


Urtolime è (Carta da settera 
[h 


‘ina, nuiorità e notabi 


Lagusi e Torrigiani, arcivestova si Par. 


neclamnto cutusiiticamente prsucità, 
che ha volato consegna; pergotalmente 
Te medaglie alle fanfiglie dei caduti in 
Hanna prominciato patriottici di 
il sindaco, il presidente della” De 


monia SA. R. il Pririe ipe Umberto 
salutato da rinnovate dimostrazioni di 
tisiasato, como ad un ricevimento 
offerto in suo onore dagli ni 
no parlato i generali Lodoni 
quindi al principe è stata offerta ina me- 
daglis d'oro, come ricordo della scuola. 


Il prinefpe: riparte per Roma: 


PARAA, 21 — Dapo il ricevimento gi 
adi applicazione per la fanteria, 
S. il principe ereditario si è re 
all Unive sità ove, dopo 
rettore sen. Lerenini, fra Pontusiasioo in 
deserivibile degli sustenti è stato immatri: 
coluto cul bonoren nel c 
ge. Questa sera, dlopo un banchetto 
ten 
muberto ha assistito Nello stesso tea 
tone di Dejanico, ch- 
to. A mezzanolte 
Il 


cine 
tro alla rappresen 
usinsti 

Konsa fra nuove gran 


i, è partito pei 
cito delli popo: 


diose. dimostrazioni di 
fazione. 


Briande gli aumenti 
della flotta 


LONDRA, Brian <intervisi 
relatore. die it. ‘Agenzia Rènter-h 


io per le gross 
delle sue cosfe e delle vom 


le sue colonie. 


marini, 
ir porta una sp 


Mu teforerinied i periti 
pglesi hanno fenntò una 
con Lloyd George a Downing Street, 

guato dai peri È 

to stamane 
oro per conferire to 
iti inglesi. Noî 


tero del T 
sir Robert Horne, e i pe 


è durato fino 

sugli stessi ‘argohienti di i 

sioni del Presidente del ‘Consi 

se sono sempre buone. L pe 

lino continnato nel pomeris 
diadelle:varie ‘quest logi che, sono. Fare 
ru sottoposte printa “di e 

dai primi ministri nei colloquig che a 

un stasera, 


poca” volontà: "d' sr: 
in: irlanda 


DUBLINO, dr..+< 11Di 
ia icontinbatosstamane la dis me dl 
l'accordo! ariglo-irlandese. De Valera ha 
annunciato li sua intenzione di fare una 
proposta quando sisprocederà all& voi 
zione dell'a cordo: stesso. Fgli dich 


ircammo 


tificare "l'Atdordo: e che esso non può 
dottare anal Soluzione che io 


cedo è un capitolazione di iront 
More e sche il ;governo britannico 
i Puffy;e Harten a firmur- 
tà, farore dell'accordo, uno 
cei segretari della delegazione irlindese 


Il ‘PANE, Bi o corone 
NIE 


she jl:Govemo" austriaco. per risanare la 
finanza, ha deliberato di abolire gradual 
mente il sussidio alimentare governativi. 
ceminciando dall'atto gennaio. 1 giornali 
prevedono che.il prezzo del panéida 74 
sfrone anmefiterà 2400. 


Notizie in breve 


— AI Procuratore del Re di Roma è su 
presentata denaueia per traf 
ta ‘ed’alterazione dei' bilanci 

niro gli amministratori delkeliv. 


ce 
erondo matizié, 

ri destizicrebbero all 
ca affamata 20 milioni di dollari. 
ma gennaio si riaprirà Ta Borsa 
grado 

— A. Creta sarebbero Scoppia mori ri 
voluzionari con tendenza separatista. Gli 
i sorti sarebbero concentrati a La Cu 
nes. 
- 1 pirati hanno assalito nei mari d'O- 
rente il piroscafo «Kevangles» e dopo 
ver rinchiuso T'equipaggio in una si 
pranzo, banno spogliato i passeggeri 

ndo un bottino di centomi 


È dnche: nel prossi 
Patria», seguendo la 


inviare alta. fora 
di 


-AUZUPA 


alla ua Spettabile Cilentela 


Si accettano da ora le adesioni che. © 
testo dell’anno devrasno  mandari 





dilla. Unione. Pubblicità Italiana. 


si e 
SALANI non gomm 


rivinioà® |- 


Tip Domemro-1 T'uanco è pa È 


el Risi serrara #66 


FSomeniti 


La mogli Comino vedovi 
Zu nmboni vingrazio sentitamente tut. 
i enloro ehe vollero onorare la me 

sria del se aderato 


Marco Zamboni 


1 orto Qloriosamiente er ia Pati 
than Ispegal modo lufito Coù 
zione Com: 


si: di. Udiné ad col, cav, Santi. 


Ricerche...d’ impiego .cest. 5. ia p paicia 
Varii cent, 10 — Cammerci ceri. 
(Minimo 20° paro e) 


15 


Offerte. ‘d'impiego li > 

dl asi signorina bella presen-. 
pile per: visitare fam: 

sig. Sità vio Bertal- 










VIAGGIATORE cerca cai 
1S$O libero possibi! menti 
ri Serivere=Cassettà 
Unione ‘Pubblicità Udine. 


TS Comimerofali 
UASA buono stato “Con giardino 
i circa 6, compra: 
forte a (riovenni Vianelio. Piccardi 


al Bran 


erfetia traspirazione 
uve signora uff. 160; mantelli | 
panni Stoffè divise a ollegi guardie 
Filati lana per riaglie calzé da lire.. 
12 2 20 dhilo. sLanetfa per mareras 
si lin Maferassi fire 57° 


nte tipo acidi da 40 a 50 litri n 
qualunque condizione acquistansi. 
Adriano: ‘l'amburliai i Udine, Viale 


"TRALISSINO avviato nego 


ziu n Gorizia causa partenza vende- | 


si mobilio merce tompresa lire: otto, », 
niila; Taviare: of dle entro ih 620 di 


via, Sala 49 {5 interno). 


n 


ssistente della Clinica Pediatrica” di 
{Ospedale Anna Majer) e det Brelo: 
allio 


adiaina interna 


sot 
abbonamento per: un: 


ego 


pae 
Aia) TUTTE — 


P__ _MACCHINEL 
ATL -MANGANI 


Vendita BIGLIETTI FERROVIARIE (F. $. ‘Soc; Veneta) 
riduzione — ABBONAMENTI: ORDINARI, A: d siate. E Cc RTE: 
eurasione neretto Bag lii<pi I 
P.V. e G. V. — OPER ANALI Ò 
ternazionali PISA _ OGANA in tutte le principali città: del:r' 





cliniche (Reazione di Was- 
fer xa solamente bambini e signore 
tuttii Galle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 

27.(già Via s. Maria) © 


NON PIÙ” 


HIOPI —PRESBITI 
VISITE DEBOLI 


ìvageriario. -Un libro gratis a 
O MARONE, Via Chiuia 


Milano (2) 
“Via Giuseppe: Parini 17 
Tal: Sara N Milano. 


E-da rimboschimento: alte-da 
ido-franche--tntte:<sta-. 


€ TIZI 





» 
È Salo Arentma Asil 
TERME DIS. PELLEGRINO: 


e parenti; una 1 larga. sapo al 
zi Alel: Comigme ; 5 commi: Ci attenti, 
dott. -Gardi; cav. dott. Dare 

ni; Fori d, TAR» 
pd 
“maestre in Siemgot dio: 
e, da signora Pitotti,:mo!- 
spnoscenti ‘cid amicisitell’estinto © 


1a; dopo le esequie nella chie 
portata: al 


È Pozioni 
ii, Marasso Huge- 
lo” ERI” di Giu- 


l“Vianello ‘adanni tino, m 
di'reclizione”e-lire "400 
aula; il “Porzutti; seil; Benzon, a 
d 


fai; il Mas 


“= scuola: ser 


affari 
- IniBea- 


Nel mondo degli 
NUOVE:COOBERATIV 

no, ‘fu costituita ana So 
Cnoperativa Ag icola denomina 
se lavoro © Società Anonima Cos 
di Beano >, con sede in Beano (Rivolto) è 
Ta durata di anni venti, salvo proroga si 
propone di gio 


in via integrati 
cative- -maotali cin modo speciale di pro 


4 fondatori di questa Coopei 
Cinspirata a proposito tanto elevati 
Urban: Ermenegildo, Mizzau Luigi, Dell 

a Ermenegiklo, an Ladoviei 
Pez Lodovico, Rin Ermi 


“elmo né 
“di lode. 
—In "lore «li Por: 

ta, conia:duratà di 

Muonima Cooperativa di 1 
dell'ago», allo scopu d' 
Fee giovani alla vità di famigli 

i organizzare, promuovere c prepara 

lavari 0 domicilio, di sviluppare Îra le gi 

‘anilamore alla laboriosità, alta cura pe 

la eli renderle biione ed îitili a sì e 

alle famiglie con truzione, co di 

le e fest on. le conferenze 


Anonima 


lavoro <Coopé-! 


peri neventizi 

n prafezioni con una: biblioteca civ 
ti partecipazione, lire 10. Anclie 

sta Associazione unisce la parte, 
nonica alla pi edocati 
nostro, tanto pi meritor 
rivolge le proprie èuire all'elemento fen 

nie, dove la guerra da portato na ve 


ques 


« Società Comperariva fbuitantio 
tituits con.sede in Montereale Cel 
Chpitale illimitato in azioni da fire 
a anni 26; scopa mere im- 
di fluitazione legnami e ine: 
costruzioni diitiraftra, in legni 
ferroviarie, 
mintitenzioni, re 
gio. (Tola 
‘Arioniinta cooperativa di 
a del Popolo» la quale 
one di Ani 
ue orig: 


"ile dei i 
prorogabile O: 
= ln T'olme: è costituita la Coo- 


perativa. Minerària , con sede in 
‘folmezzo è.lo' scopo di eseguire, per inez- 


da fire 50. 


ze dei fropri soci cil eventualmente arichie 


i affitare ell: n 


oserei i, verSoniati, stalillimeni 
ti ‘per Sa lav ese] i gen 
ajrame; Marini, ne1 

ru tutto Guanto: ‘possa 


pio dello Siella 
talta & Coopèrativa Agricolg.di Lavora » 
ca per dciivata di anni iticci, 
prorogabile, con cazioni da lire. jap, 
ta ERATIVA IN LAQUIDAZ 
a Cooperiti 
> sti Itertiolo; L'ultima ge 


ciò, spo Bang. “ed sui ta discussione, 
Ù condizioni 
DI sfidneia, dalla mancanza di 
personale ‘competnete, dal deficit dif tici) 
mente colmabile, la proposta. di liquida 
la Società fi approvata. con voli 38.601 
Foro nominati liquidatori 
rag. M finisini, Pascoli Biagio 
Savia Giuseppe. F soi, 
hilii ia solido; per.il saldo debito; verranno 
acpagare, dopo venduta-la-meree; al'ntas. 
simo lire 15; per ciascuno; 

AUME: 
cietà Elettri grilli (anonima con su 
de in Udine) ha deliberato di. portare il 

lire 550 mila inter 


va della. Posta 9 - UDINE - mi Baita latina di tn 
de la Fabbrica Cioecolatio Dolomiti di Le 


e, 
*trov 


è costitgle 


TI DI CAPPIALE. = La So g con. l'avv. 


amere. da 


I50 na n le, 
fa del ie 


re 100 alloro prio 
SCIOGLIMENTOSI: cosmo, 

NIE DIE SOCIA: 

veli i 


dicembre:1920. fra. i sign 


‘aflar Leopoldo; Hrno” 
‘oe DavidiAnonio di 
Mi 


titusita il 1 
cant Antonio; 
gelo, 


cav.cdotti CA cnto Maddalena, 
—"Coîl'altroatto dello‘stesso giorno 3) A 
novembre; pure in Maniago, si costituiva 
“una néme"cnMettivo: Per as 
inere cit escglife ta vori Alaqdalongie gi. 
nere in mirato uentò armato, legni. 
me e ferro; signori Brun Anfelo, 
Byun Aftonio, Maddalena cav, a 
cinto, “Valla Neopoldo; 
icioè cont: stituzione: del':sécio Di di 
faddalena).Capitale 
in quote da 20 mila per:ciascun soci 
no'ammessi nuovi soti, sempre con la quo. 
ta di lire 20 mila, 


ti assicuro, a pr zzÌ convenientisslimi: La 
Sale da pranzo - 


letto. me- 





